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Proposta di legge

“Attuazione dell’intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome in materia di contenimento della spesa pubblica attraverso la sostanziale riduzione dei costi legati al funzionamento delle Istituzioni in attuazione di quanto disposto dall’articolo 1, commi 965 e 966, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 recante: “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”.

RELAZIONE

Signor Presidente, Colleghi Consiglieri,
siamo chiamati in questa Assemblea ad esaminare e ad approvare la proposta di legge “Attuazione dell’intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome in materia di contenimento della spesa pubblica attraverso la sostanziale riduzione dei costi legati al funzionamento delle Istituzioni in attuazione di quanto disposto dall’articolo 1, commi 965 e 966, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 recante: “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”.
La presente proposta di legge è finalizzata a dare attuazione all’art. 1, commi da 965 a 967, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”, che impone alle regioni e alle province autonome, “ai fini del coordinamento della finanza pubblica e del contenimento della spesa pubblica”, di rideterminare, a decorrere dal 2019, con i criteri e i parametri stabiliti con un’ intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, la disciplina dei trattamenti previdenziali e dei vitalizi già in essere in favore di coloro che abbiano ricoperto la carica di presidente della regione, di consigliere regionale o di assessore regionale.

Lo Stato, con questa legge, assume, quale titolo di legittimazione, la propria competenza concorrente in materia di coordinamento della finanza pubblica, di cui all’art. 117, terzo comma, cost., motivando il suo intervento con finalità di contenimento della spesa pubblica. 

Tali disposizioni si inquadrano in un filone legislativo emergenziale che negli anni 2011 e 2012 (in particolare con i decreti legge 138/2011 e 174/2012) ha inciso profondamente sulla autonomia legislativa delle regioni. Tra l’altro è stato imposto a tutte le regioni, a pena di pesanti sanzioni di carattere finanziario, il passaggio, per consiglieri e assessori regionali, ad un sistema previdenziale contributivo, o in alternativa, l’abolizione dell’istituto del vitalizio, escludendo da tale obbligo i “trattamenti già in erogazione”. Il metodo contributivo era stato nel frattempo introdotto nel 2012, con deliberazioni dei rispettivi organi delle Camere, per i deputati e i senatori.

Anche la Regione Puglia in ragione delle richiamate disposizioni ha adottato, in attuazione dell’art. 48 della l.r.30/12/2011, n. 38 la “Disciplina per il trattamento previdenziale dei Consiglieri regionale” giusta deliberazione n. 257 del 2014 dell’Ufficio di presidenza del Consiglio regionale.

Con riferimento all’attuale situazione si riportano le principali normative vigenti che regolano la materia di che trattasi per la Regione Puglia:

· L.r. 27 giugno 2003, n. 8, Testo unico sulle norme in materia di trattamento economico e previdenziale dei consiglieri regionali della Puglia;

· L.r. 30 dicembre 2001, n. 38, Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2012 e bilancio pluriennale 2012-2014 della Regione Puglia (art. 48-49);

· L.r. 30 novembre 2012, n. 34 Riduzione dei costi della politica;

· Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 137 del 21 luglio n. 137 del 21 luglio 2006 Disciplina di attuazione della l. r. n.8/2003;

· La già citata deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 257/2014 Disciplina per il trattamento previdenziale dei consiglieri regionali – Applicazione art. 48 della l. r. 30 dicembre 2011, n. 38;

· Art. 6 (Interventi finanziari in favore della ricerca per la cura delle malattie rare) della legge regionale del 14 aprile 2018, n. 15 “Norme in materia di nomina dei direttori generali delle aziende ed enti del Servizio sanitario regionale in attuazione del decreto legislativo 4 agosto 2016 n. 171, e interventi finanziari in favore della ricerca per la cura delle malattie rare”.

La norma di legge statale, come modificata dall’art. 45 del d. l. 30 aprile 2019, n. 34 dispone che le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, con le modalità previste dal proprio ordinamento, entro il 30 maggio dalla data di entrata in vigore della presente legge, ovvero entro sei mesi dalla data di entra in vigore della presente legge  qualora occorra procedere a modifiche statutarie, provvedono a rideterminare, ai sensi del comma 966, la disciplina dei trattamenti previdenziali e dei vitalizi già in essere in favore di coloro che abbiano ricoperto la carica di presidente della regione, di consigliere regionale o di assessore regionale.

In caso di inosservanza di tali termini, è prevista una riduzione lineare pari al 20 per cento dei trasferimenti erariali a favore delle regioni diversi da quelli destinati al finanziamento del Servizio sanitario nazionale, delle politiche sociali e per le non autosufficienze e del trasporto pubblico locale. Le Regioni devono documentare il rispetto delle condizioni poste dalla legge, secondo i criteri stabiliti dall’intesa, mediante comunicazione da inviare alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie, entro il quindicesimo giorno successivo all’adempimento, il quale, entro il quindicesimo giorno successivo al ricevimento della comunicazione, dovrà trasmettere al Ministero dell’Economia e delle finanze l’attestazione relativa al rispetto degli adempimenti.

I criteri e i parametri per la rideterminazione, al fine di favorire l’armonizzazione delle diverse normative regionali, sono stati deliberati, in base al rinvio contenuto nel comma 966 dell’art. 1 della legge 145/2018, con intesa sancita in data 3 aprile ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Il mancato raggiungimento dell’intesa, tuttavia non avrebbe esonerato le regioni e le province autonome dall’obbligo di provvedere in ogni caso a rideterminare i trattamenti previdenziali e i vitalizi entro gli stessi termini previsti, secondo il metodo di calcolo contributivo.

La Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative delle Regioni e delle Province autonome, nella riunione plenaria del 17 aprile 2019 ha assunto uno schema comune di legge attuativa dell’Intesa Stato-Regioni il cui articolato viene ripreso con la presente p. di l. con le opportune modifiche e integrazioni in relazione all’ordinamento regionale vigente.

In particolare si rappresenta che l’articolo relativo alle disposizioni finanziarie stabilisce di accantonare i risparmi derivanti dalla rideterminazione dei vitalizi in essere in un apposito fondo in considerazione del possibile contenzioso derivante dall’applicazione delle norme della legge regionale con la sua entrata in vigore e i successivi atti di rideterminazione dei vitalizi.

I risparmi derivanti dalla rideterminazione dei vitalizi secondo le disposizioni del presente p. di l. sono quantificabili, su base annua, in € 2.240.818,21 come da relazione tecnico finanziaria.

La proposta di legge che si sottopone all’esame del Consiglio attua puntualmente le disposizioni legislative, secondo i criteri e i parametri stabiliti dall’intesa Stato – Regioni e dal documento di indirizzo delle Regioni approvato lo scorso 3 aprile.

Con riferimento al testo normativo della proposta di legge, si rappresenta che la stessa consta di n. 7 articoli.

L’art. 1 attiene alle finalità e all’ambito di applicazione delle norme; gli art. 2 e 3 definiscono le modalità di ricalcolo dei vitalizi con la previsione di clausole che definiscono l’ammontare massimo e minimo derivante dal ricalcolo stesso. In particolare il comma 7 dell’art. 2 stabilisce che la spesa complessiva necessaria per il pagamento degli assegni vitalizi, rideterminati al momento della prima applicazione legge sia superiore al limite di spesa di cui alla lettera c) del punto 1 dell’Intesa,  si debba procedere ad un incremento delle aliquote base dell’Allegato A) per parametri del valore 0,1 sino al raggiungimento del predetto limite di spesa, tali maggiorazioni  restano applicabili anche agli assegni vitalizi da erogare successivamente alla prima applicazione della presente legge.

L’art. 4 dispone in materia di rivalutazione dei vitalizi rideterminati; l’art. 5 abroga le disposizioni di cui all’art. 6 della l.r.15/2018 fermo restando la destinazione dei risparmi conseguiti in applicazione della citata norma. L’art. 6 dispone circa l’accantonamento in apposita missione del bilancio dei risparmi in ragione di possibili contenziosi.

La I Commissione, dopo aver esaminato l’istruttoria preliminare svolta dai Servizi competenti e preso atto della relazione accompagnatoria del disegno di legge, ha approvato a maggioranza un emendamento alla proposta di legge.

Il referto tecnico depositato nella I Commissione è stato allegato a corredo della presente proposta di legge.


Esaurita la discussione ed il confronto ed esaminata la proposta di legge così come emendata, la Commissione ha espresso parere favorevole a maggioranza dei voti dei Commissari presenti e, pertanto, si sottopone la proposta di legge all’esame ed all’approvazione di questa Assemblea.

    Fabiano Amati 
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